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Il duo BB conferma: contro la Polonia blocco juventino 

Nazionale in bianconero 
con Pulici ala sinistra? 

E' questo il dubbio più grosso in alternativa con Bettega — Anche Cuccureddu nell'elenco (ma 
non c'è però Furino) — Oggi raduno a Masnago e domani allenamento con una « mista » del Varese 

Serie A: il livellamento dei valor i tiene ancora banco 

l 

La Federcalclo In vista di 
Polonia-Italia di Coppa Euro­
pa In programma a Varia-
via II 26 ottobre ha convoca­
to por un allenamento con 
una formazione mieta del Va­
rese leegunel calciatori: ANA-
STASI (Juve), ANTOGNONI 
(Fiorentina). BELLUGI (Bo­
logna). BEN ETTI (Mllan), 
BETTEGA (Juve), CAPELLO 
(Juve). CASTELLINI (Tori­
no), CAUSIO (Juve), CUC­
CUREDDU (Juve), PAC­
CHETTI (Inter). GENTILE 
(Juve), PAOLINO PULICI 
(Torino). ROCCA (Roma), 

ROGGI (Fiorentina), SAVOL-
Dl (Napoli), SCIREA (Ju­
ve). ZACCARELLI (Torino), 
ZOFF (Juve). 

Sono stati pure convocati 
l'allenatore Bearzot,, I medici 
prof. Leonardo Vecchlet e 
dr. Fino Fini, massaggia­
tori Giancarlo Della Casa 
(Inter) e Carlo Treeoldl (Ml­
lan). 

I giocatori convocati do­
vranno trovarsi entro le ore 
13 di oggi all'Hotel Palace di 
Varese. 

Come avevamo previsto i 
tecnici azzurri, ver la nazio­
nale che il 26 ottobre a Var-
lavia incontrerà la Polonia 
per la Coppa Europa, sono ri­
corsi al blocco della Juven­
tus. 

1 bianconeri convocati so­
no otto ma soltanto sei di 
loro dovrebbero giocare: a 
Scirea e Cuccureddu Berran­
no in/atti sicuramente pre­
feriti l'anziano Facchetti e il 
romano Rocca. Domani a Va­
rese nell'allenamento a due 
porte, nel primo tempo Ber­
nardini e Bearzot schiereran­
no la seguente formazione 
che poi dovrebbe essere la 
etessa di Varsavia: Zoff: 
Gentile, Rocca: Benetti, Bel-
lugi. Facchetti: Causio, Ca­
pello, Anastasi, Antognoni, 
Bettega. Sempre che il duo 
BB non abbia ripensamenti 
per guanto riguarda il ruolo 
di ala sinistra, perché Pulici 
potrebbe essere preferito a 
Bettega in virtù dei tre gol 
legnati in campionato. 

Vna squadra, rispetto a 
quella presentata all'Olimpi­
co di Roma contro la Finlan­
dia, più anziana di 9 anni 
CX anni e mezzo è la media 
della nuova nazionale rispet­
to ai 25 anni e sette •mesi di 
quella di Roma)' ma. che, al­
meno sulla carta, appare 
possedere maggiore nerbo e 
amalgama ed è il meglio che 
possa offrire il campionato 
m questo momento. 

S sempre dando uno sguar­
do ai convocati, fatta ecce­
dane per Scirea e Cuccured­
du, facendo un confronto con 
l'ultima convocazione, ci si 
accorge che sono stati de­
pennati tre giocatori: i gra­
nata Graziani e Pecci e il 
giallorosso Marini, anche per­
ché quest'ultimo risulta in­
fortunato. Due giovani e un 
giocatore maturo che, stan­
do a Bernardini, era il «jol­
ly» della nazionale. 

Quali le ragioni di questo 
repentino cambiamento? A 
nostro avviso sia Bernardini 
che Bearzot nel corso delle 
ultime chiacchierate con il 
presidente della federcalcio 
Franchi si sono resi conto 
di avere commesso una serte 
di errori poiché guardando 
appunto l'età dei prescelti 
ci si accorge che tale ope­
razione si sarebbe potuta fa­
re da molto tempo: i gioca­
tori della Juventus sono tut­
ti giovani, sono in grado di 
presentarsi (ammesso che 
l'Italia riesca a superare la 
fase eliminatoria) al campio­
nato del mondo che si svol­
gerà in Argentina ancora in 
età giusta per disputare un 
torneo massacrante come 
quello dei «mondiali». 

Rimanendo sempre in te­
ma di scelte c'è da far pre­
sente che Pecci era stato 
convocato solo perché Capel­
lo era infortunato mentre 
Graziani è stato lasciato a 
casa a seguito della opaca 
prestazione fornita contro t 
finlandesi. Il discorso su Mo-
Tini è di natura diversa: i 
responsabili della squadra az­
zurra, prima del mortifican­
te pareggio contro la Finlan­
dia, ritenendo di poter vin­
cere quell'incontro avevano 
pensato di presentarsi a Var­
savia con una squadra impo­
stata sulla difensiva ad ol­
tranza: «Morlni è riuscito a 
non far muovere Deyna» 
dicevano. Poi, dopo il punto 
perso ad opera del finlande­
si, sono stati costretti a rive­
dere le loro idee, a cambia­
re, a puntare su una squa­
dra più portata ad attaccare 
che a difendersi ma che, al-

' Olanda-Polonia 
• e Polonia-Italia 
I in diretta TV 

I L i televisione trasmet- I 
ter* In ripresa diretta le , 

I prossime due partite del I 
gruppo S del campionato ' 

I europeo per nazioni di cai- I 
ciò, Olanda-Polonia (do- | 
mani) e Polonia-Italia (26 

I ottobre). I 
Olanda-Polonia andrà in ' 

onda In collegamento con i 
I Amsterdam con inizio alle | 

20,15 sul programma na­
zionale: domenica 26, In- I 
vece, Polonia-Italia sarà ' 

I
trasmessa, da Varsavia, i 
dalle 12 alle 13,45, sempre | 
eul programma nazionale . 
TV. 

lo stesso tempo, sta capace 
di manovrare, congelare ti 
pallone non foss'altro per 
evitare di subire un'umilia­
zione. 

Casomai, considerato che 
si è convocato otto giocato­
ri di una squadra e visto che 
Scirea è un giovane già m 
possesso di una buona espe­
rienza internazionale non ve­
diamo cosa si attenda ancora 
ad effettuare ti cambio di 
guardia nel ruolo di Ubero: 
Facchetti è bravo ma ha già 
33 anni e sicuramente ai 
prossimi « mondiali » avrà 
forse smesso di giocare. Lo 
stesso Bernardini, raggiunto 
telefonicamente a Boghasco, 
non è stato m grado di dar­
ci una risposta anche se, a 
suo tempo, il responsabile 
delle squadre azzurre, par­
lando dt Scirea, dichiarò che 
il giocatore non possedeva 
quell'elevazione indispensabi­
le per un ruolo cosi delicato. 

Sempre a Bernardini ab­
biamo chiesto per quali ra­
gioni si insiste, in questo mo­
mento, sulla utilizzazione dt 
Antognoni che dalla partita 
contro la Finlandia non è 

stato più capace dt combina­
re niente di buono. La no­
stra domanda e stata que­
sta: 

« Perché ancora Antogno­
ni'' Anche ieri ha giocato 
piuttosto maluccio ». Il vec­
chio profeta ci ha rtsposto: 
« Perché gli altri hanno gio­
cato bene? », riferendosi ad 
altre mezze ali dalle stesse 
caratteristiche di Antognoni, 
Comunque tra i convocati 
c'è anche Zaccarelh e se la 
mezz'ala della Fiorentina 
nell'allenamento di mercole­
dì a Varese non convincesse 
al suo posto potrebbe gioca­
re il granata che in fatto 
di nerbo non è inferiore a 
nessuno. 

Sicuramente le convocazio­
ni daranno adito a discus­
sioni e potemiclte ma sarà 
bene non dimenticare un 
fatto importante; che il cal­
cio italiano, rispetto a quel­
lo polacco, olandese e tede­
sco sta attraversando un pe­
riodo di crisi che non inve­
ste la sola nazionale ma an­
che i vari club. 

I. C. 

All'UEFA 
il «dossier» 
di Lenzini 

Nando Vona, segretario del­
la Lazio, si è recato Ieri a Zu­
rigo per presentare alla Com­
missione d'organizzazione del­
l'UEFA Il «dossier» in cui la 
società laziale ha esposto le 
ragioni per cui non potrà gio­
care l'Incontro col Barcellona, 
in programma II 22 ottobre 
all'i Olimpico ». Sembra che 
per Zurigo sia partito anche 
il presidente Lenzini, visto 
che Ieri ha fatto rispondere 
telefonicamente, sia a casa 
che In ufficio, di: « Il presi­
dente non è a Roma ». 

Le decisioni della Commis­
sione si conosceranno, mol­
to probabilmente, domani. 

Sempre domani dovrebbe 
aver luogo lincontro tra II 
presidente Lenzini, Franchi 
e Carraro e si dovrebbe ave­
re la comunicazione ufficia­
le che la partita col Barcel­
lona non si giocherà. 

— - < 
colpi d'incontro 

> — - , 

| Ah, il fascino discreto 
\della «vecchia» signora... 

Diciamo la verità: fin daflii albori l'ora­
torio ha avuto un peso decisivo nell'evolu­
zione del calcio. In primo luogo per aver 
dato un rilevante contributo alia forma­
zione di Facchetti (siamo appunto agli al­
bori, quando si usava la dizione football 
and cricket club), poi — e soprattutto — 
per aver permesso il conio di alcuni ter­
mini squisitamente tecnici, quali il < rin­
vio alla viva il parroco » (poderoso col­
etene con traiettoria verticale secondo sche­
mi missilistici), lo « stop alla seminarista » 
(gambe larghe e sottana mollemente fre­
nante) fino al popolarissimo « tre calci 
d'angolo per un rigore » diffusamente ago­
gnato anche per la serie A, nella speranza 
di vedere qualche gol in più. 

Adesso, però, l'arbitro Meneoaii ha ri­
portato in auge la più antica e Granitica 
regola dell'oratorio: niente parolacce, sor­
risi e garbo anche dinanzi al più orrendo 
fallacelo, salvo scotennarsi fuori del can­
cello. Ora, la campagna moralizzatrice di 
Meneoaii (che oltretutto dischiude inso­
spettati oriz:onti per coloro i quali trovano 

disdicevole vedere correre quei ragazzoni 
in mutande) sul piano del buon gusto è 
senz'altro degna di menzione. Un po' me­
no sul piano delle motivazioni. Avendogli, 
infatti, i comaschi fatto notare che pure gli 
juuentmi arenano sacramentato indecoro­
samente dall'inizio alla fine, il Meneoaii 
— secondo fonti SID, uniche in grado di 
recepire attualmente confidenze arbitra­
li — avrebbe risposto: « sì, ma lo faceva­
no in tono sommesso... ». E si capisce. 
Volete che stile, classe ed eleganza non 
contino più nulla? Ah, il fascino discreto 
della vecchia signora... 

Dice: vabbé, il regolamento proibisce la 
parolaccia, ma visto che hanno fatto finta 
di niente per 50 anni giusto all'ultimo mi­
nuto di quella partita dovevano applicar­
lo, e giusto per far pareggiare la Juven­
tus? Ahi noi, non si pud sfuggire all'ine­
luttabile fato domenicale che prevede 
— secondo una prassi ormai consolidata 
come l'abbacchio a Pasqua e il cotechino 
a Capodanno — la « vecchia signora » al 
centro di un episodio contestato, di un 
giallo, di una polemica. Accidenti! (caspi­
ta, siamo al limite dell'ammonizione) pos-

i I 

• L'arbitro Menegall 

sibilc che tocchi sempre alla Juve e mai 
all'Avellino o al Casale Monferrato? 

E soprattutto: hanno ragione quelli che 
sostengono l'esistenza di un « padrino » 
che tira dall'alto le fila di un perfido e 
neanche occulto complotto per far vincere 
comunque i bianconeri? oppure, al con­
trario, i fans juventini che ipotizzano dia­
boliche manovre tese a screditare la be­
niamino? Mah, né Freud né Sherlock 
Holms sarebbero capaci di trovare su due 
piedi la risposta; anzi probabilmente fini­
rebbero col litigare: l'uno con insondabili 
teorie circa una supposta sudditanza psi­
cologica, l'altro con l'ossessiva ricerca di 
indizi concreti, tipo cronometri d'oro, spi­
der a due porte, crociere alla Seychelles. 
In ogni caso, trattandosi di un giallo al­
l'italiana è da presumere che resterà irri­
solto. Pazienza. Vediamo che cos'altro suc­
cederà domenica. Tanto, come suol dirsi, 
i punti corrono... 

Ollt 

Le «grandi» cariche di problemi 
Ascoli e Cesena 
sempre in quota 
Fiorentina, Lazio e Roma: 
centrocampo da registrare - Il 
gol di De Sisti era regolare 
Una seconda giornata del 

massimo campionato che, se 
ha alzato il tono per quanto 
riguarda le segnature (quin­
dici rispetto alle nove della 
«pr ima») , sul piano del gio­
co ha confermato 1 « balbet­
tamenti » soliti. Basti pensa­
re che la Juventus, campio­
ne d'Italia, e chiamata In 
forze in nazionale, è riuscita 
a pareggiare In virtù della 
« parolaccia » che ha provo­
cato la punizione quasi allo 
scadere della partita e quan­
do il Como già gioiva per 
l'insperato successo, che 11 
Napoli non è andato oltre il 
pari, nonostante la Fiorenti­
na abbia giocato per un'ora 
in « dieci », che la Roma è 
« franata » a Cesena, e Lazio 
e Inter hanno squallidamen­
te impattato. 

E non crediamo che a ri­
sollevare Il «morale» di que­
sto mondo pedatorlo bastino 
la «tr iplet ta» del torinese 
Paolino Pulici o la costata­
zione che In vetta si trovino 
due « provinciali » quali 11 Ce­
sena e l'Ascoli. Sono due ec­
cezioni che confermano la 
regola, perchè sono stati se­
gnati tre gol in meno rispet­
to alla « seconda » della scor­
sa stagione, perchè il livel­
lamento dei valori è rispec­
chiato dalle sei squadre che 
si dividono la prima poltrona 
e perchè gli spettatori sono 
diminuiti. 

Che 11 calcio Italiano stia 
attraversando un periodo di 
transizione non ci sono dub­
bi di sorta (Il club-Italia ne 
è l'esempio principe), ma 
qualcosa di più ci si potreb­
be attendere per lo meno 
dalle cosiddette grandi: Juve, 
Mllan, Napoli e compagnia 
bella. La realtà è che se un 
giudizio definitivo, a sole due 
giornate dall'Inizio, non si 
può certo formulare, le pre­
messe non è che stano nep­
pure troppo Incoraggianti. 
Accontentiamoci, per ora. del­
l'» aglietto», sperando nel fu­
turo. 

Ed ora alla svelta una di­
samina sulle Indicazioni sca­
turite. Iniziamo dalla Roma, 
perchè a Cesena si è avuta 
un'altra « svista » arbitrale ad 
opera del signor Lazzaroni. Il 
gol di De Slstl, quasi a tem­
po scaduto, era validissimo 
e l'argomentazione che tanto 
non sarebbe servito a cam­
biare il risultato dell'incon­
tro non regge. Intanto un gol 
in meno o in più all'attivo 
conta ai fini della lotta per 
la retrocessione (senza voler 
per questo fare riferimento 
al glallorossl). eppol ci chie­
diamo il perchè 11 signore 
In giacchetta nera si trovas­
se distante dall'azione e dove 
si trovassero i due guarda­
linee. 

Che poi 11 gioco messo In 
mostra dalla Roma abbia 
nuovamente fatto venire a 
galla le magagne del centro­
campo romanista è discor­
so vecchio e risaputo. Olà al 
tempi del «ri t i ro» a Brunlco 
avemmo modo di evidenziare 
come il gioco tutto Istinto e 
potenza di Boni, avesse messo 
in crisi centrocampisti come 
Cordova e De Slstl, e persino 
lo stesso Rocca. A Cesena la 
decalcomania si è ancor più 
arricchita date anche le as­
senze di Peceenlni, Morlni e 
Fetrlnl. La « ragnatela » ha 
ripreso il sopravvento e 11 
passo lento di «Picchio» e 
«Ciccio» si è scontrato con­
tro il gioco veloce del roma­
gnoli. 

All'amarezza di aver per­
duto l 'appuntamento con la 
Coppa Italia, al sofferto pari 
casalingo col Cagliari, si ag­
giunge ora la sconfitta di 

Le gare sono iniziate ieri a Città del Messico 

4000 ATLETI Al «PAN AMERICANI » 

LLV 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 13 

Grandi applausi per le de­
legazioni del Messico e di 
Cuba, fischi di contestazione 
politica contro il Cile e gli 
Stati Uniti e fischi contro 
Haiti e Trinidad Tobago « col­
pevoli » della eliminazione del 
Messico dagli ultimi campio­
nati mondiali di calcio. Cosi 
nel grande Stadio Atzeca di 
Citta del Messico si sono 
aperti domenica 1 VII Gio­
chi Panamerlcani, ai quali 
partecipano oltre quattromi­
la atleti di trentatre pausi 
che si misureranno in venti-
due specialità delle varie di­
scipline sportive. 

La giornata Inaugurale è 
stata dedicata al discorso 
del Prebidente del Messico. 
Luis Echevarria. presenti tra 
gli altri il presidente del Co­
mitato Olimpico Internazio­
nale lord Killanin e 11 pre­
sidente del CONI e dell'as-
semblea dei CNO avvocato 
Giulio Onesti. Sono stati lan­
ciati migliala di palloncini e 
di colombe, e dopo la sfila­
ta degli atleti delle nazioni 
che partecipano 11 fondista 
messicano Rodolfo Gomez ria 
acceso il «fuoco» nel tripo­
de dove già arse la fiamma 
delle Olimpiadi. 

Da stamani sono comincia­
te le competizioni. Si gareg­
gia nella pallavolo, nel ba­

seball, nel calcio, nell'atleti­
ca, nei pesi, nello judo, nel 
tiro e nella vela. 

Fra le prime medaglie d'oro 
assegnate quella nel tiro alla 
pistola con aria compressa al 
messicano Vazquez con punti 
393 (nuovo primato mondia­
le: il precedente record ap­
parteneva allo stesso Vazquez 
con punti 392 ottenuto nel 
1963). 

Giorgio Oldrini 
Nella foto: un momento del­

la cerimonia inaugurale dei 
Giochi Panamericanl: il fon­
dista messicano Rodolfo Go­
mez accende II tripode allo 
stadio Atieco affollato del 
4.000 atleti delle varie rappre­
sentative nazionali e di 100.000 
spettatori. 

L'olandese Gevers 
forse professionista 

in Italia 
Il campione del mondo di­

lettanti di ciclismo su strada, 
l'olandese Adlanus Gevers. in 
questi giorni In Italia, ha ri­
cevuto proposte dalla «Broo-
klyn » e dalla « Magnlflex » 
per 11 suo passaggio al profes­
sionismo. 

La grossa occasione mancata dal blancazzurro Brignani in Lazio-Inter 

Il campionato di pallacanestro 

Si rivede la Girgi 
e insiste la IBP 

Cesena, mentre resta In piedi ] 
la « grana » Spadoni, che si 
è rifiutato di giocare e che, 
probabilmente, chiederà di 
essere ceduto a! « mercatino » 
di novembre. Le acque, quin­
di, sono alquanto agitate in 
casa giallorossa e soltanto 
una franca vittoria, domeni­
ca prossima, sul Verona di 
« Valca » potrà allontanare la 
pesante aria di crisi. 

La Fiorentina di Mazzone 
ancora non gira, perchè se 
l'espulsione di Beatrice è una 
valida attenuante. Il gioco di 
centrocampo, con un Anto­
gnoni a piccolo passo, lascia 
molto a desiderare. Il Napoli 
ha saputo reagire e rimon­
tare lo svantaggio, ma l'inte­
sa Savoldi-Braglla è ancora 
di là da venire. Il Perugia 
ha pagato a Torino lo scotto 
del salto di categoria e Ca-
stagner farà bene a farsi più 
prudente, Incominciando fin 
da domenica prossima allor­
ché ospiterà la Lazio. 

E. a proposito della Lazio, 
diciamo subito che non si può 
continuare a vivere di . . pu­
nizioni o di... fortuna (China-
glia all'«Olimpico» e Gior­
dano a Genova). Il centro­
campo labiale affanna, non 
riesce a fare da filtro alle 
manovre avversarle. Brignani 
deve acquistare personalità 
e posizione, velocità e sche­
mi ancora latitano. L'infor­
tunio a Giordano è valida 
scusante, le approssimative 
condizioni di forma di alcuni 
giocatori anche, ma Corsini 
deve «svegliare» I suol se 
non vorrà trovarsi a mal par­
tito quando ci sarà da rin­
tuzzare le manovre del suol 
oppositori. Come si può ve­
dere tutte le squadre, chi per 
un verso o per l'altro, hanno 
1 loro bel problemi, ma sic­
come ci son simpatiche Asco­
li e Cesena non ci dispiace 
che si trovino a cavallo e, 
anzi, brindiamo con un be-
neaugurante « prosit ». 

g. a. 
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La pallacanestro nostrana 
cerca Invano un attimo di 
requie. Dopo le dimissioni di 
Coccia, 11 presidente « nostro­
mo» emulo di Amerigo Ve-
spuccl e dopo le clamorose 
decisioni della commissione 
disciplinare In merito alle 
squalifiche di Sorenson e Ju-
ra (con conseguenti dimissio­
ni del giudice unico della 
FIP), ecco che la terza gior­
nata del campionato ci pro­
pina una serie di colpi a sor­
presa che nulla (o quasi) 
hanno a che vedere con 11 ba­
sket « giocato ». 

A Bologna, infatti, Cecche­
rini, ventunenne esterno del 
Sapori, incoccia In un corpo 
contundente non meglio 1-
dentlficato, gentile omaggio 
di qualche appassionato trop­
po focoso, e finisce dritto 
dritto all'ospedale. Ovviamen­
te la Slnudyne. che sino a 
quel frangente si trovava 
« sotto di qualche punto », 
rischia la sconfitta a tavoli­
no, nonostante il punteggio 
finale le abbia dato ragione. 
Come se non bastasse, anche 
11 « match » tra Snaldero ed 

.IBP. avrà un'appendice pole­
mica I dirigenti friulani con­
testano la presenza del « ria­
bilitato» Scronyjn e m nnc-
ciano di andare -sino in fondo 
alla faccenda, con quali pro­
babilità di successo, pero, non 
e dato arguire. 

A ben vedere, comunque, 
la domenica cestistica qual­
che spunto prettamente «a-
gonlstico » l'ha oiferto. ini­
ziando dalla rocambolesca 
vittoria del Jolly (Barlvicra 
negli ultimi due secondi dì 
gioco riesce a realizzare i tre 
punti con cui trascinare la 
Chmamartlnl al « supple 
mentarì » e, quindi, alla scon­
fitta), per proseguire con lo 
scontro di Milano ove lo 
riundo Carlos Forello, uno 
delle travi portanti del Brìi) 
Cagliari, proprio sui filo di 
lana fallisce un comodo ca 
nestro. letteralmente rega­
lando i! successo al giovani 
del Cinzano. 

A Rieti, la Mobllgirg! ri­
trova Bob Mor.sc il quale, 
dopo solo tre .sedute d'allena­
mento, riprende a « colpire » 
come al bel tempi (24 i punti 

all'attivo) e riscopre Giulio 
Iellinl (10 su 10 nella ripre­
sa). Naturale che il Brina 
M debba accontentare delle 
briciole confidando, per :! 
futuro, in antagonisti p.u ac­
comodanti Quanto alla Forst 
nulla che già non si sapes­
se La .squadra g.ra anche 
senza forzare, nò era lecito 
operare che fo***" la Mobh-
quattro attuale, arruffona e 
scarsamente articolata, ad 
arrestarne la prorompente a-
vangata 

Solo conlerme, dunque, do­
po tre turni IBP e For.st sal­
damente a condurre li fila 
Mobllqualtro e Br.ll Eia in 
angustie E' un filone che tro­
va r .scontro anche in « A2 », 
laddove la Canon prosegue 
imperterrita in avanscoperte 
al contrario dei pesaresi del­
la Scavolini ancora all'a­
sciutto in fatto di successi. 
Nel mezzo la lunga teoria del­
le altre, con la Pintlnox In 
bella evidenza grazie al se­
condo successo esterno con­
secutivo 

Alberto Costa 

non cambiate 
più la lama 
cambiate il rasoio 

LAMMSO/O 

lama con filo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
all'uso 

lo usi, lo sfrutti, lo butti 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 
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